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PERIODO GIUBILARE: Il primo Giubi-
leo,nellastoriadellaChiesacattolica,
fuindettodaBonifacioVIIInel1300e
fustabilitochesidovessecelebrare
ogni100anni.MaPapaClementeVI,
venendoincontroachi,perragionidi
età,desideravaviverel’annogiubila-
realmenounavolta,loportò,nel
1343,acinquant’anni.UrbanoVIin-
trodusse,nel1378,ilGiubileoinme-
moriadegliannidiGesùogni33an-
ni.PaoloIII,nel1475,stabilìchel’e-
ventogiubilaresicelebrasseogni25
anni.

PELLEGRINAGGIO: Ilgiubileononsa-
rebbemainatosenonfossestatopo-
polaredamoltisecoli ilpellegrinag-
giosulletombedeidueapostoli. Ilpri-
mopellegrinaggiofunaturalmentea
Gerusalemme,macisirecavaanchea
Roma,attiratidal«sepolcrodiPie-

tro».IlviaggioaRomacomportava
anchelavisitadellecinquebasiliche
patriarcali.Quandolavisitainterra
santadivennepericolosa, ipellegri-
naggiaRomadiventaronoviaviapiù
frequentiepiùnumerosi.

L’ORODEIPELLEGRINI.Nelprimo
giubileodel1300,ipellegrini lascia-
ronotrentamilafiorinisullatombadi
Pietroeventunomilafiorinisuquella
diPaolo.Peruntotaledicentottanta
chilid’oro.I(malevoli)cronistid’allo-
rascrisserochel’indulgenzaplenaria
erastataconcessaperaccumularede-
naro.

IBIANCONI.Pocoprimadell’apertura
delgiubileodel1400,cominciarono
ascenderedallaProvenzainItalia
gruppidipellegrinicheilpopolo
chiamava«LecompagniedeiBianchi

odeiBianconiodeiBattuti»perché,
vestitidisacchibianchi,camminava-
noincoppiaeadorsonudorecitando
litanie,sferzandoicorpiconflagellie
invitandolagenteallapenitenza.
Cantavanoinnisacriguidatidacorifei
oppuregridavanosottoilorocap-
puccibianchicoronatidaunacroce
rossasulcapo:«perdonanza,pacee
misericordia».

LAVISITAALLESETTECHIESE.Lavi-
sitaalleSettechieseeraunapratica
natanelmedioevoepoiriproposta
comeprocessionecollettivadasanFi-
lippoNeri.Lavisitavenivacompiuta
ingenereinduegiorni,percorrendo
letredicimigliaintrediciore.Eserci-
ziochedopounpo’cominciòades-
sereprescrittocomepenitenza.La
processionesiaccompagnavacon
varicanti,ilpiùfamosoerail«canto

dellevanità».

GLIOBELISCHI.Duranteilgiubileo
del1600ipellegrinipotevanoammi-
rareiquattromaggioriobelischiegizi
davantiasanPietro,SantaMaria
Maggiore,SanGiovanniinLaterano
esantaMariadelPopolo,erettidaSi-
stoVfrail1586eil1859.Questaproli-
ferazionediobelischidovevasottoli-
neare-almenosecondol’intenzione
delpapa-l’esaltazionedeltrionfo
dellaChiesasulpaganesimo.

LAPAPESSA.DonnaOlimpiaMai-
dalchinidivennerapidamenteun
puntodiriferimentoperchiunque,
nelgiubileodel1650,volesseottene-
reprivilegiograzie.Perquestasuaca-
pacitàdi intrigo,fusoprannominata
Papessa.Edivennerapidamenteesi-
nistramentenotaintuttaEuropa

«In un momento
così importante
di spiritualità
il messaggio
doveva
essere più alto»

24SPC12AF01

«E non basta dare
più treni e più bus
Bisogna
convincere
o obbligare a posare
le macchine»

24SPC12AF02

Pio XII
il Papa

dell’Anno
Santo

del 1950

Paolo VI
il Papa

dell’Anno
Santo

del 1975

BIBLIOGRAFIA

Libri, guide e video
per saperne di più

Testo ebraico con traduzione 
interlineare tratto dal libro 

di  Erri De Luca 
L’urgenza della libertà

Paul Poupard
LA GUIDA DEL PELLEGRINO A ROMA
Piemme

Rino Fisichella
DISEGNI DEL GIUBILEO
Libreria vaticana

Alceste Santini
IL PRIMO GIUBILEO
DELL’ERA TELEMATICA
Da Bonifacio VIII a Giovanni Paolo II
Sei

Vincenzo Paglia
ALL’ALBA DEL NUOVO MILLENNIO
Ed. San Paolo

Gianfranco Mosconi
LA ROMA DEL GIUBILEO
Ed. Manari

Donatella Cerulli
IL GIRO DELLE SETTE CHIESE
Mediterraneo

Domenico Del Rio
UOMINI, FATTI E MERAVIGLIE
DI ANNI SANTI E DINTORNI
San Paolo

Andrea Tornielli
IL GIUBILEO E LE INDULGENZE
Gribaudi

Alfredo Cattabiani
BREVE STORIA DEI GIUBILEI
Bompiani

Guido Clericetti
TI RACCONTO IL GIUBILEO
Videocassetta per bambini
Edvideo

pei e a come ogni anno milioni di
visitatori calpestino le stesse pietre,
percorrano le stesse strade e insule
tralasciando altre parti della città
sepolta da lava e lapilli, aperte al
pubblico ma meno note. Cosa tro-
verà di nuovo il turista, il pellegri-
no o il semplice cittadino in que-
sto nuovo Anno Santo?

Una Roma ridipinta a nuovo, un
calendario culturale fitto di eventi,
presentato poche settimane fa dal-
l’Agenzia romana per il Giubileo,
che riguarda non solo la capitale
ma anche gran parte d’Italia, da
Napoli a Firenze passando per cen-
tri minori ma non meno ricchi di
storia come Perugia, Siena, ecc. So-
prattutto, nella capitale, il pellegri-
no o il semplice cittadino troverà
nuovi spazi espositivi e musei che
riaprono stabilmente. Lo scorso sa-
bato è stato inaugurato il nuovo
museo etrusco di Villa Giulia, mar-
tedì le Scuderie del Quirinale. A cui
si aggiungono la risistemazione

della Galleria nazionale d’arte mo-
derna, il nuovo museo delle terme
di Diocleziano con una sezione
sulla protostoria romana e quello
medievale nella Cripta Baldi. Men-
tre la «Madonna dei pellegrini» (o
di Loreto), immagine-simbolo scel-
ta dal papa per illustrare la sua let-
tera ai fedeli romani per l’Anno
Santo, torna luminosa e possente
nei suoi colori caravaggeschi a do-
minare l’altare della chiesa romana
di Sant’Agostino dopo dieci mesi
di restauri che hanno riservato an-
che qualche sorpresa. Come lo sco-
prire che Caravaggio era così bravo
da aver dipinto un buco sulla cuf-
fia della vecchia in modo talmente
realistico da aver tratto in inganno
i precedenti restauratori che si era-
no affrettati a stuccarlo per riparare
il danno. A parte le «sorprese» ar-
cheologiche affiorate nel corso del-
le esecuzioni di opere infrastruttu-
rali, e frettolosamente «accantona-
te», come i resti antichi rinvenuti

nella rampa del Gianicolo, novità
sono emerse anche nel corso di re-
stauri; interi cicli di affreschi sco-
perti nel convento dei Santi Quat-
tro Coronati a Roma, ambienti sot-
terranei svelati dai lavori nel carce-
re Mamertino sotto il Campido-
glio. Nel Lazio molti cantieri sono
ancora aperti. In totale sono venti i
monumenti oggetto di restauri nel
Lazio: come la Chiesa di San Fran-
cesco ad Anguillara, l’Episcopio di
Porto e Santa Rufina a Fiumicino,
la Cattedrale di Velletri, l’antica
rocca di Civitavecchia, il castello
Odescalchi di Santa Severa.

Da Roma a Firenze: qui l’evento
si chiama Santa Maria Novella. La
basilica domenicana riapre dopo
un anno di restauri e sette miliardi
di spesa serviti per riportare a nuo-
va vita le cappelle affrescate e con-
solidare la struttura di una delle
più antiche chiese della città. Tra i
restauri più importanti, in giro per
l’Italia, ci sono quelli della Santa

Casa di Loreto, di San Vitale a Ra-
venna, della basilica di Colemag-
gio a L’Aquila, del Duomo di Na-
poli. E mentre Assisi si prepara al
Giubileo riaprendo al culto, dopo
il terremoto e i laboriosissimi re-
stauri, il complesso di San France-
sco, anche il teatro stabile dell’Um-
bria scopre la sua vocazione reli-
giosa in chiave drammaturgica de-
dicando tutto il cartellone della
prossima stagione al Giubileo. Tra
le opere in programma spicca l’al-
lestimento di «Francesco a testa in
giù». Titolo forse poco religioso ma
evocativo dei tempi che cambiano.
Nel nuovo millennio il clero si mo-
dernizza. Dopo le aspre polemiche
degli anni Settanta la Chiesa riabi-
lita «Jesus Christ Superstar». Anche
il musical sulla vita di un Cristo
troppo umano finisce nel cartello-
ne degli eventi ufficiali dell’Anno
Santo: sarà a Roma, all’Olimpico, il
21 aprile, con il favore dell’indul-
genza giubilare.


